
●  ●

SE L’UNIONE vincesse le elezioni «ritirere-

mo le truppe di occupazione» dall’Iraq. Roma-

no Prodi a tutto campo dai microfoni di Re-

pubblica Radio. Il Professore giudica il pac-

chetto Pisanu «un

buon compromes-

so». E parla a lungo

anche di Bankitalia.

«L'istituto del governatore - spie-
ga - non può essere una carica a
vita». Berlusconi? «Ha un impe-
ro spaventoso. Dice che i media
sono tutti in mano alla sinistra,
ma i dividendi di Mediaset vanno
a lui e non alla sinistra». Alla fine
il Professore rilancia la proposta
di un confronto diretto con il Pre-
mier, Anzi, «ce ne vorrebbero
più d’uno».
Ilcentrosinistra
Un messaggio che sembra rivol-
to soprattutto a Margherita e
Udeur. Il centrosinistra, sottoli-

nea, dovrà porsi l'obiettivo di «ti-
rare di qua» - cioè dalla sua metà
campo - gli elettori che nel 2001
«hanno votato in buona fede per
Berlusconi». Ma «senza cedere a
coloro che volessero riciclarsi in
previsione di una nuova stagione
politica». No «al mercato dei cal-
ciatori», quindi, «soprattutto di
quelli cui sta scadendo il cartelli-
no» che bisogna «lasciare a ca-
sa».
Primarie
«Chi vince le primarie ha la re-
sponsabilità di fare il programma
che però dovrà essere approvato
da tutti i leader della colazione»,
spiega Prodi ripetendo, nel con-
tempo, che «chi vince non è un
dittatore». «Ma Bertinotti è d'ac-
cordo?», chiede il giornalista che
lo intervista? «Certo. Lo ha detto
lui stesso», risponde Prodi. Con

le primarie, aggiunge, «chi vince
si occupa del programma che sa-
rà votato a dicembre nel corso
dell'assemblea programmatica».
Pacchettosicurezza
Prodi lo considera «di buon sen-
so» anche se «qualche punto può
essere migliorato». Per il Profes-
sore, in ogni caso, «la cosa impor-
tante è che la società italiana non
sia gettata nel panico come quel-
la americana». C’è una connes-
sione tra il terrorismo e la guerra
in Iraq? «Credo che la madre del
terrorismo sia il conflitto israe-
lo-palestinese, certo la guerra in
Iraq ha aumentato la tensione».
Iraq
E, a proposito di questione ira-
chena, Prodi ricorda che l'Unione
ha votato no al rifinanziamento
della missione. Se il centrosini-
stra andrà al governo, in ogni ca-
so, i militari italiani saranno «riti-
rati come contingente di occupa-
zione, perché il nostro compito
sarà quello di aiutare la ricostru-
zione del Paese». E il Professore
ricorda il «voto unanime» del
centrosinistra contro la missione.
Anche se, aggiunge, avrebbe
«preferito che anche le intenzioni
e le idee sulle modalità di rientro
delle truppe fossero condivise da

tutti». Più tardi, di fronte alle po-
lemiche del centrodestra, Prodi
ribadisce di aver semplicemente
«ripetuto» quel che ha sempre
detto: «la natura della nostra mis-
sione deve cambiare rispetto a
quella attuale». E che le truppe
italiane «sono state e continuano
ad essere chiaramente percepite
come truppe occupanti». Il com-
pito che dovrà assumersi il cen-
trosinistra, quindi, «nel caso che
la nostra coalizione arrivasse al
governo dell'Italia, sarà esclusi-
vamente finalizzato alla ricostru-
zione civile e materiale di quel
martoriato Paese».
L’Euro
La moneta unica, quindi. «Mi
sembra molto umoristica questa
campagna elettorale basata sul-
l’euro di Prodi», spiega il Profes-
sore che racconta che perfino «a

Berlino» gli facevano «domande
sulle persone bizzarre che in Ita-
lia criticano l'euro». Poi il ricordo
dei «discorsi trionfalistici di Tre-
monti in favore dell'euro e della
straordinaria lode che ne fece
Berlusconi». Sono stati «loro» in
sostanza «a non sorvegliare l'eu-
ro, che per i più deboli è diventa-
to elemento di inflazione ed ele-
mento di perdita del potere di ac-
quisto.
LeTvdiBerlusconi
Il Cavaliere, registra Prodi, ha il
controllo diretto del 46, 47% del
sistema televisivo privato, e il
controllo indiretto dell’altro
46%, cioè la tv pubblica: «In tut-
to fa il 92% - calcola il Professore
- A questa situazione vanno ag-
giunti i 4.000, 4.500 miliardi del
mercato pubblicitario. È un impe-
ro spaventoso».

◆ «Prodiconferma la scelta
della pacecontro la guerra. Il
movimentoper lapace ottiene
unriconoscimento importante
con il ritiro delle truppe italiane
comeelemento qualificante
delprogramma di politica
esteradell’Unione».

◆ «Prodiutilizzaper fini
propagandistici la proposta
del ritiro incondizionatodel
contingentecheopera
aNassiriya. Cerca dinon
perdere iconsensi diquella
sinistrasempre piùorientata
apreferirgli Bertinotti».

◆ «Definire truppedi
occupazione inostrimilitari in
missionedipace in Iraq è uno
schiaffoalCapo dello Stato,al
Parlamento italianoe
soprattuttoagliuomini e alle
donne impegnati in quella
missionee alle loro famiglie».

BERTINOTTI

Le sue parole
confermano
la scelta dell’Unione
per la pace
contro la guerra

TAJANI

Parla di ritiro
perché teme
di perdere
i consensi
della sinistra

◆ «Ledichiarazioni diProdi
rispecchiano lebattaglie
condottedalcentrosinistra.
Lapresenza di una forza
militarepuò avveniresolo
sottoegida Onuecon una
forzamultinazionaleche
coinvolgaanche i paesiarabi»

GIOVANARDI

Definire i nostri
soldati truppe
d’occupazione è uno
schiaffo a Ciampi
e al Parlamento

CHITI

Prodi ha ribadito
la posizione
del centrosinistra
Serve una forza
multinazionale

Prodi: se vinciamo
stop all’occupazione
dell’Iraq
Il Professore: «Dal Polo accettiamo
volentieri gli elettori, non i riciclati»

Romano Prodi Foto di Alessandra Tarantino/Ap
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Vasco, Gaber, Nomadi, Battiato, Pino Daniele, 
Claudio Lolli, Vecchioni, 
30 anni di controcanto in 7 cd.

Euro 7,00
+prezzo del giornale 

Musicaper cuoriribelli.

La terza uscita

in edicola dal 2 Agosto.
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